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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  18 febbraio 2022 .

      Recepimento della direttiva delegata (UE) 2021/1206 del-
la Commissione del 30 aprile 2021 che modifica l’allegato 
III della direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’equipaggiamento marittimo.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

   E
   IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 2017, n. 239, concernente il regolamento recante 
attuazione della direttiva 2014/90/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 sull’equipaggia-
mento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE; 

 Vista la direttiva 2014/90/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 sull’equipaggia-
mento marittimo e che abroga la direttiva 96/98/CE del 
Consiglio; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/1206 della Com-
missione del 30 aprile 2021 che modifica l’allegato III 
della direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’equipaggiamento marittimo per quanto ri-
guarda la norma applicabile ai laboratori utilizzati dagli 
organismi di valutazione della conformità per l’equipag-
giamento marittimo; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1158 
della Commissione del 22 giugno 2021 relativo ai requi-
siti di progettazione, costruzione ed efficienza e alle non-
ne di prova per l’equipaggiamento marittimo, che abroga 
il regolamento di esecuzione (UE) 2020/1170; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recan-
te approvazione del testo definitivo del codice della 
navigazione; 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare; 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, re-
cante attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle 
disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 36, comma 1, della citata leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234, che prevede che alle norme 
dell’Unione europea non autonomamente applicabili, che 

modificano modalità esecutive e caratteristiche di ordine 
tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento nazio-
nale, e agli atti di esecuzione non autonomamente appli-
cabili, adottati dal Consiglio dell’Unione europea o dalla 
Commissione europea in esecuzione di atti dell’Unione 
europea già recepiti o già efficaci nell’ordinamento na-
zionale, è data attuazione, nelle materie di cui all’art. 117, 
secondo comma, della Costituzione, con decreto del Mi-
nistro competente per materia, che ne dà tempestiva co-
municazione al Presidente del Consiglio dei ministri o al 
Ministro per gli affari europei; 

 Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2015 e, in particolare, l’art. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione - navigazio-
ne marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, recante approvazione del regola-
mento per la sicurezza della navigazione e della vita uma-
na in mare; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Considerato che la direttiva delegata (UE) 2021/1206 
della Commissione del 30 aprile 2021 modifica esclu-
sivamente l’allegato III della direttiva 2014/90/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull’equipaggiamen-
to marittimo per quanto riguarda la norma applicabile ai 
laboratori utilizzati dagli organismi di valutazione della 
conformità per l’equipaggiamento marittimo; 

 Ritenuto, conseguentemente, necessario modificare, 
in recepimento della suddetta direttiva, esclusivamente 
l’art. 20, comma 12, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 2017, n. 239, che prevede che gli 
organismi di valutazione della conformità si assicurano 
che i laboratori di prova utilizzati ai fini della valutazione 
della conformità sono conformi ai requisiti della norma 
EN ISO/IEC 17025:2005; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 20 del decreto del Presidente della 

Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239    

     1. All’art. 20, comma 12, secondo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, 
le parole «norma EN ISO/IEC 17025:2005» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «norma EN ISO/IEC 17025:2017».   

  Art. 2.
      Diposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, n. 
303

  22A01558

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  2 marzo 2022 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare 
il soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio este-
ro in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 870).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 
1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
Meccanismo unionale di protezione civile; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del Meccani-
smo unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2022 il Servizio 
statale di emergenza dell’Ucraina ha richiesto al Centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell’Unione 
europea assistenza per far fronte a potenziali criticità con-
seguenti alle tensioni internazionali nell’area; 

 Considerato che gli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina a partire dalle prime ore del giorno 24 feb-
braio 2022 hanno determinato il repentino incremento 
dell’esigenza di materiali, mezzi e attrezzature volti ad 
assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione a 
supporto del locale sistema di protezione civile e che, in 
pari data, la citata richiesta è stata integrata individuando 
ulteriori tipologie di beni connessi con l’evoluzione della 
situazione e per finalità di primo soccorso; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare in territorio estero soc-
corso e assistenza alla popolazione colpita; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza de-
gli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante: «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concor-
so dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative 
di protezione civile anche attraverso la realizzazione di 
interventi di carattere straordinario ed urgente, ove neces-
sario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

 Ritenuta, pertanto, l’esigenza di inviare risorse umane 
e materiali per fronteggiare adeguatamente, ed in termini 
di particolare urgenza, la situazione verificatasi nell’area 
interessata, anche mediante la piena e completa attiva-
zione delle componenti, delle strutture operative e dei 
soggetti concorrenti di cui all’art. 4 e 13 del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italiano 
nell’adozione delle misure urgenti di protezione civile fi-
nalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza deter-
minatasi in Ucraina, il Dipartimento della protezione ci-
vile, anche avvalendosi delle componenti, delle strutture 
operative e dei soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 
13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, interviene 
a supporto delle autorità competenti dell’Ucraina per ga-
rantire il soccorso e l’assistenza della popolazione anche 
in raccordo con l’   Emergency response and coordination 
center    (ERCC) della Commissione europea (DG-ECHO). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Dipartimento 
della protezione civile coordina l’invio, negli    hub    logisti-
ci individuati dall’Unione europea ovvero nelle località 
individuate dagli altri Paesi richiedenti, di personale del 
medesimo Dipartimento, del volontariato organizzato di 


